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AEROPORTI IN SCIOPERO I sindacati invitano a sospendere le agitazioni 
II ministro fa sapere: sono pronto a precettare 

io di ferro a Fiumicino 
armistizio per Natale 

Un'altra giornata nera per II trasporto aereo. Lo 
«calo internazionale di Fiumicino è stato bloccato 
dallo sciopero Improvviso dei dipendenti dell'aero
porto. Dopo una giornata di discussioni anche 
aspre i vertici nazionali del sindacato hanno chiesto 
una trattativa diretta con le aziende a partire dalla 
proposta Formica-Mannlno, E 11 ministro dei Tra
sporti ribadisce: acatta un piano di precettazioni. 

ANOIIO MILONI 
ajj ROMA. La rassegnata 
sopportazione di lunedi si è 
trasformata In rabbia, Prote
ste, centinaia di passeggeri 
decalcati agli sportelli del 
•check In» e degli uffici inlor-
mulon! un animo dopo le fa
tidiche 8,40, l'or* «Miti nella 
quale la voce dagli altoparlan
ti ha Melalo ad annunciare In 
varie lingue che il personale di 
terra di Fiumicino et* appena 
entrato In adopero e per il 
momento tutti l voli erano so
spesi. E nello ««ile Internalo-
naie * m i o II « IMI questa vol
ta l adoperare erano i dipen
denti (moli Aeroporti di Ro
ma, I garanti del lunilonamen-
io dell'intera (calo (dopo la 
lermata e sorpresa del I limila 
dipendenti Amalia di lunedi), 
e quindi II disagio ha coinvol

to tutti, voli nazionali ed inter
nazionali, compagnie Italiane 
e straniere. È stato un altro, 
rabbioso «no» di Fiumicino al
la proposta del ministri Formi
ca e Mannlno per il nuovo 
contratto di lavoro ed un altro 
riliuto della decisione presa 
domenica notte dal vertici sin
dacali di sospendere tutte le 
agitazioni al momento della 
ripresa dell* trattativa, 

Questi i temi al centro del
l'assemblea di ieri mattina nel
lo scalo romano, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori. Discussione breve 
per un comunicata tinaie du
rissimo; .All'unanimità si giu
dica insufllcente l'ipotesi 
avanzata dal ministri e si con
danna l'arroganza delle azien
de che rifiutano di trattare su 

Oggi si vota 
In Sud Corea 
Umori 
di brogli 

Previsioni Incertissime e timori 
di brogli In Sud Corea dove si 
svolgono oggi le elezioni presi
denziali (nella loto un'urna cari
cata su di un autobus per essere 
portata in un seggio). Sarà una 
lotta a tre Ira Roti Tae Woo, l'uo
mo del regime, e I due capi del

l'opposizione Klm Young Saro e Kim Dae Jung. Ieri dal Bahreln 
e stata estradata a Seul la presunta spia del Nord accusata per 
la Unge aerea del 29 novembre. A PACINA 9 

Truppe israeli-ane 
entrano nel Libano 
sfidando la Siria 
• s ì BEIRUT. Incursione di 
truppe coratiate Israeliane 
nel sud Ubano, lino a quasi 
quattro km a nord della cosid
detta itasela di sicure»»' e 
nella tona posta sotto il con
trollo delle truppe siriane. Una 
colonna di carri armati, ap
poggiata da elicotteri da com
battimento, ha Investito tre vil
laggi incontrando una tenace 
resistei)*» da parte del guerri
glieri sciiti, soprattutto «he-
«bollati-. I combattimenti so
no durati più di due ore, se
cando le emittenti libanesi. Le 
forte siriane nella sona sono 
state paste In stato di massima 
all'erta. Mobilitazione genera
le anche di tutte le Ione pale
stinesi; I campi profughi del 
sud Ubano tono stati sorvolati 
da cacciabombardieri Israe

liani. Le fonti ufficiali di Tel 
Aviv minimizzano e afferma
no che i reparti operanti si so
no a sera ritirati entro la «fa
scia di sicurezza» (ma sempre 
In territorio libanese). A Bei
rut tuttavia il carattere dell'o
perazione fa temere che si 
tratti del primo atto della mi
nacciata rappresaglia per il re
cente raid palestinese In del
taplano che causo la morte di 
aei soldati Israeliani. 

Intanto nei territori occupa
li continua la rivolta popolare 
del palestinesi. Ieri a Gaza ci 
sono stati altri quattro morti 
La Lega Araba e le organizza
zioni italiane di solidarietà sol
lecitano al presidente della 
Repubblica Cosslga, che sta 
per recarsi in Israele, un inter
vento presso II governo di Tel 
Aviv o il rinvio della visita. 

basi serie i contenuti della 
piattaforma presentata dalle 
organizzazioni sindacali e ap
provata dal referendum». 
Quindi sciopera, insieme ad 
un «Invito alle segreterie con
federali e nazionali a presie
dere una assemblea generale 
In sciopero presso l'aeroporto 
di Fiumicino entro il 17 di
cembre». DI fatto altri grandi 
disagi che potrebbero far 
scattare la decisione del mini
stro Mannino - annunciata nel 
giorni scorsi e confermata 
nell'Intervista che pubblica 
oggi l'Unità - di ricorrere alla 
precettazione per «violazione 
della tregua natalizia prevista 
dai codici di autoregolamen
tazione». Ed è, anche, una 
evenienza non prevista nem
meno dalle tre confederazioni 
sindacali: la proposta dei mi
nistri, affermano In sintesi le 
confederazioni, è una occa
sione per costrìngere le azien
de a trattare. E va sfruttata fino 
In fondo. Questo il senso del 
comunicato tinaie emesso 
dalle tre segreterie generali al 
termine di una convulsa gior
nata di confronti: si tratta di

rettamente con le aziende a 
partire dalla proposta del go
verno che va rivista sia nel ver
sante salariale che su quello 
dell'orario di lavoro. Questo -
dicono i sindacati - deve es
sere discusso a partire da oggi 
in centinaia di assemblee di 
reparto a Fiumicino, «Il modo 
migliore di mettere a punto il 
nuovo contratto», 

Ma in serata una nuova no
tizia è venuta ad accrescere il 
clima di tensione: dalle 14,30 
alle 17,30 i lavoratori dell'ae
roporto di Unate si riuniranno 
oggi in assemblea. Lo ha co
municato la stessa società che 
gestisce gli scali milanesi ag
giungendo che non sarà «con
seguentemente garantita l'as
sistenza mentre l'emergenza 
verrà assicurata». Un annun
cio di nuovi disagi, che si ag-
Jliungono a quelli di ieri: alla 
ine della giornata sono risul

tati soppressi oltre il cinquan
ta per cento del voli nazionali 
in programma, e tutti hanno 
subito enormi ritardi. GII stessi 
che si sono registrati per I voli 
Intemazionali anche delle 
compagnie estere, 

PAOLA SACCHI a BRUNO UGOLINI A 11 

Pd 
Un appello 
a tutti 
i lavoratori 
Isa ROMA. Sulla drammatica 
vertenza del trasporto aereo 
ha preso posizione ieri la dire
zione del Pei, con un docu
mento che denuncia le re
sponsabilità gravi delle dire
zioni aziendali e dell'Alitalla. 
così come l'atteggiamento dei 
presidente del Consiglio Go-
ria, «pur considerando l'impe
gno di alcuni ministri nell'ope
ra di mediazione». Il Pei solle
cita l'Immediata ripresa della 
trattativa direttamente tra le 
parti, ma richiama anche con 
fermezza i lavoratori al rispet
to dell'autoregolamentazione 
e alla responsabilità verso I 
cittadini utenti: «La prosecu
zione delle agitazioni offrireb
be spazio a chi vuole colpire 
la contrattazione e il diritto di 
sciopero». 

A PAGINA 11 

Matarrese presenta a Fanfara 
il piano contro la violenza 

«Stadi bunker 
per salvare 
il calcio» 
Nessuna decisione operativa per il momento. L'in
contro con il ministro degli Interni Pantani, chiesto 
dal presidente della Federcalcio Matarrese, è servito 
per abbozzare uno schema di possibili interventi ca
paci di arginare la violenza negli stadi. Qualcosa di 
concreto dovrebbe uscire fuori nel secondo incontro 
tra Fanfani e Matarrese fissato per domani. La bozza 
verrà sottoposta oggi alle società calcistiche. 

MONALDO KHOOUNI 
sai ROMA. Più che di un in
contro si è trattato di un'u
dienza. Il ministro Fanfani lo 
aveva già tatto capire alla vigi
lia («Sono curioso di conosce
re le proposte che vorrà illu
strarmi il presidente della Fe
dercalcio...») e lo ha ribadito 
Ieri al termine dell'Incontro 
svoltosi al Viminale: «I gestori 
degli stadi sono e debbono 
restare le società di calcio e 
non le forze di polizia». Fenia
ni, insomma, ha tenuto duro 
sulla divisione delle responsa
bilità e ha offerto la sua dispo
nibilità fissando per domani 
un altro incontro. Il secondo 
tempo del vertice sulla violen
za negli stadi si svolgerà dopo 

che oggi il presidente Matar
rese discuterà con i presidenti 
delle società di calcio un pac
chetto di misure adottate per 
arginare la violenza. Ed è stata 
proprio la bozza di questo 
pacchetto il tema dell'incon
tro di ieri. Tra le proposte Illu
strate da Matarrese al ministro 
Fanlani ci sono l'obbligo di in
stallare sistemi televisivi a cir
cuito chiuso, l'arresto e il pro
cesso per direttissima per i re
sponsabili di violenze, un de
creto per considerare i petar
di armi improprie, indagine 
federali sul tipo di legami che 
esistono tra società e club di 
tifosi e poliziotti-spettatori 
con funzione spartlfoila. 

ALTRI SERVIZI A M O I N A 27 

Si è iscrìtto alle primarie del New Hampshire, correrà per la Casa Bianca 

Gary Hart ci ripensa e si candida 
«Non ho staff né soldi, ma ho le idee» 
Gary Hart rientra a sorpresa nella corsa presidenzia
le. Il senatore democratico del Colorado punta sul 
«potere delle idee» e spera che l'affare con Donna 
Rice sia alle spalle. Ma I maligni sostengono che 
candidarsi, accedendo ai fondi pubblici, era per lui 
l'unico modo di pagare i debili. O si identifica nel 
personaggio di un suo romanzo che salva le sorti 
della distensione seducendo una sovietica? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Gary Hart si 
rlpresenla. «A volte la cosa 
migliore da fare è quella che 
uno si sente di fare, lasciamo 
che sia il popolo a decidere», 
ha detto nel presentarsi a sor
presa nell'ufficio del segreta
rio di Stato del Mew Hampshi
re, dove si svolgeranno le pri
me elezioni primarie per la 
scelta del candidato demo
cratico alle presidenziali del 
1988. Il termine ultimo per le 
formalità di registrazione del
la candidatura era venerdì. 

Accompagnato dalla mo
glie Lee, in un cappottino ros
so Identico a quello che si era 

visto addosso a Nancy Reagan 
nei giorni del summit, colui 
che era stato bruciato e co
stretto a ritirarsi in maggio per 
la scappatella di (ine settima
na con la modella di Miami 
Donna Rice, ha detto di con
tare sul «potere delle idee» 
che rappresenta. Ha sintetiz
zato in tre punti il proprio pro
gramma: «investimenti», «ri
forma» del sistema militare, 
«Impegno illuminato» sul pia
no intemazionale. «Sono idee 
nuove che nessun altro rap
presenta», ha detto, «rieccomi 
in corsa, sia la gente a decide
re». 

Hart è probabilmente anco
ra il più noto al pubblico tra i 
candidati presidenziali del 
suo partito, i cosiddetti «sei 
nani», nessuno dei quali ha si
nora mostrato una statura di 
immagine tale da emergere 
sugli altri, ad eccezione di Jes-
sie Jackson II quale però presi
dente certo non sarà, non tan
to per le posizioni avanzate 
che rappresenta ma semplice
mente perché è di pelle nera. 
L'unico che farebbe sparire 
tutti gli altri, il governatore di 
New York Mario Cuomo, è an
cora come Godot che non ar
riva mai. Ma le sue avventure 
erotiche hanno di gran lunga 
superato, nel determinare la 
notorietà di Hart, le sue posi
zioni politiche. 

L'ipotesi più maligna, già 
avanzata quando alla fine del
l'estate era venuta a dei sere
no l'ipotesi di un rientro nella 
corsa presidenziale, da lui 
stesso allora smentita in tv, è 
che Hart ha un sacco di debiti 
da pagare, compresi quelli ri
mastigli dalla campagna del 

1984 e la via più facile è ricor
rere ai finanziamenti pubblici 
che automaticamente spetta
no ad ogni candidato ufficia
le. 

O forse Hart ha finito per 
identificarsi con la sua creatu
ra Frank Connaughton, prota
gonista de) suo romanzo di 
fantapolitica «The Strategies 
of Zeus», scritto prima dello 
scandalo e quando ancora 
non si immaginava un summit 
come quello che c'è stato tra 
Reagan e Gorbaciov. Connau
ghton è un onesto membro 
della delegazione che sta trat
tando sul disarmo coi sovietici 
a Ginevra, nello scorcio finale 
degli anni 80. Butta male, I fal
chi delle due parti hanno mes
so in opra micidiali trappole 
che stanno per far tallire la 
trattativa. Il vecchio Connau
ghton ed Ekaterina Davydova, 
brillante traduttrice di parte 
sovietica, all'insaputa dei loro 
rispettivi governi, si danno da 
lare, in corsa col tempo, per 
evitare un catastrofico scon

tro tra Usa e Urss. Tra loro c'è 
del tenero. Le vie della disten
sione sono certo infinite. Si di
ce che molto di una delle ini
ziative più spettacolari per cui 
Nixon è passato alla storia, il 
fulmineo disgelo con la Cina 
quando gli Stati Uniti ancora 
bombardavano Hanoi, sia do
vuto ai buoni uffici di una 
splendida ragazza cinese con 
cui aveva passalo una notte 
d'amore a Hong Kong. Ma la 
cosa potrebbe essere a dop
pio taglio per Hart, perché 
non è detto che il grande pub
blico apprezzi la diplomazia 
nel boudoir. 

Non una parola ieri da parte 
di Hart sull'affare con Donna 
Rice. Ma anche coloro che 
appaiono più eccitati alla ri
candidatura a sorpresa, come 
il suo più stretto collaboratore 
Billy Shore, non nasconde 
che, malgrado Hart ritenga 
che «la sua vita personale è 
stata già discussa più di quella 
di qualsiasi altro», «questo è 
un fattore che gli elettori do
vranno soppesare». 

A MOINA • 

Gramsci nel calendario dell'Arma 
aza La notizia-diciamo cosi 
- è davvero singolare e merita 
senza alcun dubbio di essere 
segnalata. 

Non fosse altro perché il 
pnmo ad averla data è stato 
proprio Gramsci nelle sue ce
leberrime «Lettere». 

Il calendario del carabinien 
in occasione del cinquantena
rio della morte nelle carceri 
fasciste del capo del Pei, non 
ha fatto altro che riprendere 
le notazioni su quell'incontro, 
scritte di pugno dallo stesso 
«detenuto», colpito dalla ca
pacità di lettura e di osserva
zione di quello sconosciuto 
brigadiere che lo stava ac
compagnando in cella. 

Il calendario dell'Arma, co
me si sa, viene stampato dalla 
nascita della Repubblica In 
una veste editoriale di un cer
to lusso e con una serie di Illu
strazioni a colori in stile Bel
trame. 

La copertina del calendario 
1988 rappresenta un semplice 
carabiniere a fianco dell'Italia 
turrita, la stessa figura dell'Al
tare della Patria. Le Illustrazio
ni di quest'anno sono del pit
tore Ireneo Janni e una breve 

Antonio Gramsci per la prima volta 
nel calendario dei Carabinieri in di
stribuzione in questi giorni. La pub
blicazione, illustrata come al solito 
da una serie di «tavole» a colori, vie
ne tirata, ogni anno, in centinaia di 
migliaia di copie e inviata a tutte le 
caserme dell'Arma, ai ministeri, alla 

presidenza del Consiglio, al Quirina
le, a tutti gli altri «corpi armati» dello 
Stato. Nel calendario 1988 si celebra, 
in pratica, il cinquantenario della 
morte di Gramsci con rispetto e at
tenzione rievocando l'arresto del di
rigente comunista che fu operato 
proprio dai carabinieri. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

presentazione spiega, tra l'al
tro, le scelte operate. Dopo re 
Carlo Alberto e la carica di Fa-
strengo, Cavour, Vittorio 
Emanuele II, Garibaldi, Mazzi
ni, Crlspl, D'Annunzio e Or
lando, e prima di De Nicola, 
De Gasperi e Pio XII, ecco, al 
mese di settembre, la «tavola» 
con Gramsci seduto nel cellu
lare, In mezzo ad un carabi
niere e a un brigadiere. Ed ec
co il testo che accompagna 
l'Illustrazione: «Nel decennio 
successivo alla prima guerra 
mondiale, l'Arma fu impegna
ta in tutto II paese a contenere 
una serie di gravi agitazioni, 
motivate da rivendicazioni so
cio-economiche, 

sconfinanti in manifestazioni 
caratterizzate da saccheggi e 
disordini. Nello stesso perio
do I carabinieri, per disposi
zione delle autorità di gover
no, dovettero eseguire - loro 
malgrado - numerosi arresti e 
traduzioni anche di eminenti 
personalità del mondo politi
co e culturale dell'epoca. In 
tale quadro si inserisce un epi
sodio che ebbe a protagonisti 
il pensatore Antonio Gramsci, 
di cui è stato appena celebra
lo il cinquantenario della mor
te, e il brigadiere che ne co
mandava la scorta durante il 
trasferimento da un peniten
ziario all'altro. Nelle "Lettere 
dal carcere" Gramsci raccon

ta testualmente: "...Entrò II 
caposcorta, un brigadiere gi
gantesco che nel fare l'appel
lo, si fermò al mio nome e mi 
domandò se ero parente del 
'famoso deputato Gramsci'. 
Risposi che ero io stesso 
quell'uomo e mi osservò con 
sguardo compassionevole... A 
tutte le fermate lo sentii che 
parlava di me, sempre qualifi
candomi come il 'famoso de
putato'... (devo dire che mi 
aveva fatto mettere I ferri in 
modo più sopportabile)... A 
un certo momento, il briga
diere... attaccò discorso. Era 
un tipo straordinariamente in
teressante e bizzarro, pieno di 
'bisogni metafisici' come di
rebbe Schopenhauer. Mi disse 
che si era immaginato la mia 
persona come ciclopica' e 
che era molto disilluso da 
questo punto di vista. Leggeva 
allora un libro di M. Mariani, 
'L'equilibrio degli egoismi', e 
aveva appena finito di leggere 
un libro di un certo Paolo Gil
les, di confutazione al marxi
smo... mi piaceva sentirlo par
lare con tanto entusiasmo dì 
tante idee e nozioni disparate, 
come può parlarne un autodi
datta intelligente..."». 

Udo 
Geli. 
condannato 
a 8 anni 

La Corte d'assise di Firenze ha condannato Ieri Udo Golii 
a 8 anni di reclusione per organizzazione di banda armata. 
Finanziò con 20 milioni il gruppo neofascista toscano di 
Augusto Cauchi, che li usò (e Gel li lo sapeva) per armarsi 
e compiere attentati alla ferrovia Firenze-Bologna. E la 
prima volta che la magistratura Italiana condanna GelU. 
Insieme a lui, sono stati condannati altri undici Imputiti. 
Ira I quali Cuachl. Ad Andrea Brogi sono state applicata le 
norme sul pentiti. Condannato ad 8 anni. A MOINA V 

Riforme. 
oggi incontro 
tra Natta 
eCraxI 

Alessandro Natta e Bettino 
Craxi si Incontrano stama
ne nella sede della Direzio
ne Psl di via del Cono per 
discutere di riforme Istitu
zionali. Il colloquio rientra 
nella serie di confronti oro-

••——•••••••—•>•«••»••••• mossi dal Psl (che ha già 
incontrato i partiti della maggioranza) appunto sul tema 
delle riforme Istituzionali. Della delegazione comunista 
tanno parte Cicchetto, Pellicani, Tortorella, Pecchioll e 
Zangheri. Un'intervista del capogruppo Pei alla Camera 
allevanti!.. A MOINA 3 

IITan 
«Riaprite 
la Farmoplant, 
non inquina» 

«La Farmoplant non è peri
colosa e non Inquina». Con 
questa sentenza II Tar della 
Toscana ha accolto la ri
chiesta di sospensiva pre
sentata contro II mancato 
rinnovo dei permessi oro-

*~—*^—^^mm duttivl alla Montedlson. La 
fabbrica di Massa, per I magistrati, può riaprire. Soddisfa
zione a Foro Bonaparte, forti proteste degli ambientalisti. 
Domani incontro tra governo, sindacati, Montedlsone am
ministrazioni locali. A P A 0 , N A 7 

N t U I M a t N I CINTHALl 

Camera 

È pronta 
la legge 
sui giudici 
• • ROMA. La commissione 
Giustizia della Camera ha va
rato ieri il testo delia nuova 
legge sulla responsabilità civi
le dei magistrati che dovrà so
stituire le norme abrogate dal 
recente referendum. Chi ha 
subito un danno da un provve
dimento giudiziario deciso da 
un magistrato con dolo o col-

§a grave, potrà agire contro lo 
tato per ottenere un risarci

mento. La colpa grave è cosi 
specificata: 1) grave violazio
ne di legge determinata da ne
gligenza inesorabile; 2) af
fermazione di un fatto la coe
sistenza è esclusa dagli atti del 
procedimento; 3) negazione 
di un fatto la cui esistenza ri
sulta «Incontrastabilmente» 
dagli atti del procedimento. 
La rivalsa sul giudice non po
trà superare un terzo dello sti
pendio annuo. La legge do
vrebbe arrivare domani all'e
same dell'aula di Montecito
rio. 

A PAGINA 3 

Sicilia 

Nicolosi 
bocciato 
alla Regione 
a v PALERMO. Clamorosa vo
tazione a sorpresa, ieri aera, 
all'Assemblea siciliana. Il de 
Rino Nicolosi, candidato U t 
presidenza del governo rtglo-
nale, è stato bocciato. Alprt-
mo scrutinio gli sono mancati 
ben 28 voti del 62 di cui di
spone la maggioranza tH pen
tapartito. Al secondo, ne ha 
recuperati solo due, E al ter
zo, i cinque partiti hanno deci
so di astenersi per non esponi 
a una nuova sconfitta. Dopo 
una lunga crisi, gli esponenti 
della maggioranza avevano 
proclamato di aver gettato le 
basi per una stabile alleanza. 
Queste dichiarazioni avevano 
coinciso con la decisione del 
Psdi di uscire dalla giunta di 
Palermo guidata da Orlando. 
Sembrava che Ormai avessero 
prevalso le correnti de fin dal
l'inizio ostili all'amministra. 
zione «anomala» di Palermo. 
La bocciatura di Nicolosi ri
mette tutto In e" 

A MORVA 4 

Domani con rifatta 

L'Abbiccì della 
comunicazione 

Veltroni, 
Jacobelli, 
Final, Carraio, 
Grossi, Roppo, 
RuberU, ' 
Filati, 
Mendwi, 
Grottola, 
Brigida, 
Taglìasco, 
Vita, Marami, 
Granelli, 
De Chiara. 
De Vescovi, 
Libertini, 
Bernardi, 
Confalonìcrì, 
Polì, Di Tondo, 

• i l Barbato 

Un supplemento a colori 

e 


